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COMUNICATO DEL 28 NOVEMBRE 2008

NODICO 105                                                                                                                                   AGENDA DEL VESCOVO
Da domenica 30 novembre a martedì 2 dicembre – A Roma, congresso europeo delle scuole cattoliche su “Le scuole cattoliche nello spazio pubblico europeo”.
Mercoledì 3 dicembre – A Tavernerio (Co), presso i Padri Saveriani, alle ore 11.00, celebrazione della S. Messa e incontro con la comunità.

Giovedì 4 dicembre – A Como, al mattino, Consiglio Episcopale; a Como, alle ore 15.30, S. Messa con i Vigili del Fuoco, presso il comando provinciale, nella festa di santa Barbara.
Venerdì 5 dicembre – A Como, udienze e colloqui personali.

Sabato 6 dicembre – A Cagno (Co), alle ore 16.00, posa della prima pietra dell’oratorio, a seguire (alle ore 17.30), celebrazione della S. Messa.

Domenica 7 dicembre – A Como-Lora, alle ore 10.30, celebrazione della S. Messa e consacrazione dell’altare.

Lunedì 8 dicembre – SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA – A Como, alle ore 10.30, in Cattedrale, solenne pontificale; a Garzola (Co), alle ore 15.00, presso il Sacrario degli Sport Nautici, scoprimento della Madonnina, a seguire (alle ore 16.00), celebrazione della S. Messa; a Olgiate Comasco (Co), alle ore 20.30, Inno Akathistos nella ricorrenza dei 150 anni delle Apparizioni di Lourdes.
NODICO 106             ATTENZIONE ALLE PROBLEMATICHE DEL MONDO DEL LAVORO
Riportiamo qui di seguito l’articolo di don Giuseppe Corti, delegato diocesano per la pastorale del lavoro, circa la sensibilità della diocesi sulle difficoltà economiche di imprese e famiglie. Il testo è pubblicato su “Il Settimanale della diocesi di Como”, in uscita con la data di sabato 29 novembre.

La crisi economica attuale si innesta su una situazione di particolare criticità determinata dall’affermarsi della globalizzazione. Essa, in questi ultimi anni, ha determinato regole di mercato che hanno portato alla delocalizzazione di aziende, all’invasone dei nostri mercati di beni prodotti a costi inferiori rispetto a quelli fabbricati qui da noi. Ora si sta aprendo un periodo di crisi economica, che secondo gli addetti ai lavori, sarà molto pesante e avrà una durata piuttosto lunga, anche se non ancora ben quantificata, accentuando così le difficoltà che la globalizzazione ha creato.

Il nostro territorio non è esente da questo articolarsi di difficoltà e i primi sintomi si stanno facendo sentire. Qualche piccola attività produttiva ha già dovuto arrendersi, altre sono lì in bilico. Anche qualche azienda di dimensioni medio grandi sta facendo i conti con questa miscela di effetti negativi prodotti dalla globalizzazione e dai primi sintomi della crisi economica. Un esempio lo troviamo nel caso della SISME di Olgiate Comasco, produttrice di motori elettrici per alcuni grosse aziende elettromeccaniche: sotto la pressione di una azienda committente sta allestendo una catena di produzione in Slovacchia, la conseguenza, 170 lavoratori risultano ad essere in sovrannumero. Un grosso colpo all’occupazione che implica una ricaduta di forte valenza umana che non può essere disattesa.

È proprio questo aspetto umano della questione economica che interpella la Chiesa, la nostra Chiesa diocesana e aspetta una risposta.

Quale risposta? La Centesimus Annus afferma esplicitamente quale sia il compito della Chiesa in simili frangenti: “La chiesa non ha modelli da proporre. I modelli reali e veramente efficaci possono solo nascere nel quadro delle diverse situazioni storiche, grazie allo sforzo di tutti i responsabili che affrontino i problemi concreti in tutti i loro aspetti sociali, economici, politici e culturali che si intrecciano tra loro. A tale impegno la chiesa offre, come indispensabile orientamento ideale, la propria dottrina sociale”. (n. 43). Cosa significa? Stare alla finestra a guardare? No, significa che essa si mette in atteggiamento di attenzione, di vigilanza e prossimità verso chi si trova in difficoltà, come, ad esempio, una reale possibilità di perdita del posto di lavoro, affinché non venga abbandonato a se stesso e travolto dalla logica del profitto fine a se stesso e dell’efficienza. Essa interpella i vari responsabili perché verifichino tutte le possibilità per arrivare a una soluzione che rispetti la dignità dell’uomo del lavoro e tenga conto delle sue autentiche e inalienabili esigenze. La Chiesa si fa prossimo perché i contraccolpi, come ad esempio la perdita del posto di lavoro, non producano effetti negativi pesanti e definitivi, ma grazie ad una serie di provvedimenti economici e sociali, siano temporanei e sia portatori di una speranza per un futuro sereno.

Si tratta in altre parole di far si che le soluzioni che si stanno prendendo esprimano quella concezione di impresa così come insegna la dottrina sociale della Chiesa: l’impresa intesa come comunità di uomini che si adoperano, secondo le loro rispettive responsabilità, per conseguire il bene comune; leggiamo infatti nella Centesimus Annus: “scopo dell’impresa non è semplicemente la produzione del profitto, bensì l’esistenza stessa dell’impresa come comunità di uomini che, in diverso modo, perseguono il soddisfacimento dei loro fondamentali bisogni e costituiscono un particolare gruppo al servizio dell’intera società.” (n. 35).

Sono queste direttrici, tratte dalla dottrina sociale della Chiesa, che sono di riferimento al nostro Vescovo, monsignor Diego Coletti nel suo interessamento della vicenda SISME, come delle altre situazioni aziendali toccate da fattori di criticità e oltre a preoccuparsi perché sindacati e imprenditori cerchino nella logica della solidarietà e del bene comune una soluzione. Invita le comunità parrocchiali ad essere prossimo nei confronti di chi in ansia per la perdita del lavoro.
Don Giuseppe Corti

Delegato diocesano per la pastorale sociale e del lavoro

NODICO 107                                                                                                                                 LA MADUNINA DE COMM
Posta dallo scorso 11 novembre sulla cuspide del Santuario della Madonna del Prodigio – altrimenti noto come Sacrario degli Sport Nautici di Garzola – attualmente è ancora nascosta alla vista: sarà ufficialmente svelata e benedetta dal Vescovo monsignor Diego Coletti nel pomeriggio di lunedì 8 dicembre. È la statua della “Madunina de Comm”, un tempo posta sulla chiesa dell’ex seminario diocesano, in centro Como. Il simulacro – una statua in bronzo dorato alta 2,30 metri e del peso di 300 kg – fu benedetta dal vescovo Bonomini il 14 giugno 1959. Il parroco di Garzola, don Maurizio Salvioni, ha chiesto al Vescovo di poter ricevere “in adozione” la statua, immaginando la sua collocazione sul santuario che domina la città di Como. Il placet di monsignor Coletti è stato immediato e ora la madonnina svetta sul santuario mariano dove è anche custodita una copia di un’antica icona bizantina.
La statua è stata sottoposta a significativo restauro da parte di Enrica Gavi, restauratrice di Voghera. Contemporaneamente sono stati necessari alcuni interventi al tetto del santuario garzolese perché fosse in grado di sostenere il peso della Madonnina.

La collocazione della statua, «posta a protezione di Como e che stringerà in un abbraccio ideale tutta la città», cade anche in un anno molto particolare per il Santuario di Garzola: nel 2008, infatti, ricorrono i quarant’anni della consacrazione del Santuario.

Ecco gli eventi in calendario nei prossimi giorni presso il Santuario di Garzola. È in programma anche una mostra di strumenti nautici antichi a cura del Museo per gli strumenti della navigazione di Bellagio.

Sabato 6 dicembre:

· ore 20.30: “Introduzione storica sul Santuario e la sua architettura”, a cura di Fabio Cani;

· ore 21.00: “Il passato nel presente”, musica e poesia, il canto trobadorico e la musica afro-americana. Arrigo Cappelletti al pianoforte. Hana Blochova, canto e strumenti medievali.

Lunedì 8 dicembre:

· ore 15.00: inaugurazione e benedizione del simulacro della “Madunina de Comm” da parte del Vescovo monsignor Diego Coletti;

· a seguire: celebrazione della S. Messa, presieduta dal Vescovo.
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